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L'odierna vita sgciiale in It^(|a 
sente di essere il frutto di tìSà ri
voluzione sbagliala ; dà iV prudente 
pensatore riconosce che V unità e 
itìlidipendenKa dì tina nazione, a-
cquistata a suon di debito pub
blico anziché pel*^Wezzo 
da, deve per logica conseguenza 
produrre la rovina economica. 

Le ihnumèWMi^nostre battaglie, 
sènza una vera guerra per T Ita
lico Risorgimento, furono fuochi di 
paglia, che nascondevano sotto ce
nere i rovinosi contratti della dì-
plòniifeia, Dì questa conserviamo 
il gran libro del Debito Pubblico, 
e di quelle non ci restar che un. 
tempio, in cui raccoltPi nomi dî ^ 
tanti martiri, farà stupire le ga-̂ * 
n^razioni venture come ìn j j l^ 
l'amor di patria nell' individuo sia 
stato maggiore che nell* Ènte so-

Onore a voli 0 ,murtu*i italiani s.V » ^ ? , Ì̂ Ì; H ., m 
che cadeste sognanab una patria ricchezza m «alia, collo sperp.e|0 
da lasciarci, ben diversa da 
che abbiamo, come i martiri di 
Cristo sognarono ilrî ciélo ben di
verso dalia terra. 

Cosa direste voi se, gettando uno 
' •! - • - . • • 

Sguardo su questa pubblica azien
da, agli occhi vostri si presentasse 
un' Italia oppressa da un Debito 
Pubblico alia cui rendita basta 

rivendicazione. L*italia ha rinne-
gato la proprio, col riconoscersi 
debitrice verso i Borboni e i du-
cM ed i granduchi ài ftììtli, dopQ 
averli cacciati, paga ogni anno 
tanti miiÌQî ii. Un Camillp romano 
gridava ai suoi concittadini : Nòtti 
è col danaro, ma colla spada che 
si cag!|iano i niinici I — I 
moderati agiròino in sfìngo opposto; 

Fu messa così l'Italia sulla via 
rovina economijiìâ ;; e il par

tito moderato — puro o trasfor
mista, non monta — ve la s§ppe 
anche tetilfl^pel proprio intertìs-
^e che sarebbe stato rovinato qua
lora avesse lasciato andare per un 
istante^^Ia corda 'dèlie nuàerose 
iniposte, necessarie per pagare le 

J ihdi te delpebitc) Pubblico ìn gran 
parte possedute da esso partito 
dc»rrjìnant0 e necessarie; pur anqp 

/per mantenere, le. numerose speseP 
wdî ìanlfc burdcrazià fitntiullona, base 
unic#^dello Stato. 

' ^Perciò tutti F ministeri « ^ C » -

*ar̂ mre lò-
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Statò, regio o naziotìftle che sì vo 

s 

^̂-̂'̂f; 

l'Industria ed il Commercio vi si 
presentassero tanto oberanti dalle 
tasse da poter appena riuègìfe a 
^ijfèr d'inganni^?^-

Che direste voi, se queste tre 
uniche fonti della ricchezza, le ve
deste coniiscate dallô f̂ê Stato per 
mantenere sotto le armi e negli 
jgipìeghi pubblici tanta gente che^ 
milla: produAM^Phe consuma quan* 
to può aiJdentare, a guisa di pu
pillo affamato attorno al suo tu^ 
tore? ' ^ 

Che diresw infine, se vedeste gli 
odierni reggitori d'Italia che, i-
gnorantì di ogni elementare rega
la,di economia^ trascìiÌiffiPl.vanti 
la macchina governativa; a furia 
di ripieghi, come farebbe la vitti
ma del più vile usuraio? 

Direste che se Vittorio Ema
nuele avesse affidata a Giuseppe''*^ 
Garibaldi l'impresa dell'uni® e 
deir indipendenza della patria, que^^ 
sti gli avrebbe data una corona 
molto più fulgida che non' quella 
che gli corripst con tanta igno. 
ranza di quistloni economiche il 
partito moderato, ed all'Italia. a«^ 
vrebbe àSt() M#^lSlÒ libertà ed 
indipendenza in politica, ma an
cora .|i§lla vita eQ,Qnomica, perchè 
egli non le avrebbe corfilìerate dallo 

straniero. 
O-̂ ni rivoluzione è sacrosanta 

deil^ poca rimasta, nella fiducia 
che la povera vittima delFusuraia 
potesse ui^iorno tutto pagare a 
furia di sacrifizii e di dolori, 

ii^essì fecero i conti senza pensare 
che reconofflli sociale è 
dom||tìca, che ricchezza produce 
riccSeZza, mentre misem produce^* 
miseria, e per Sffibizioile del pri^-
sente tanno fatto ingiuria al fu
turo. E già l'incognita di cui essi 
non vollero darsi pensiero, pur di 
soddisfare all'aura popolare dì^uti 

si rivela nella sua giorno, oggi 
triste realtà, perchè tutta la ric
chezza in Italia è solo di credito 
cartaceo verso 16 Stato o verso le 
varie Banche, ed oggigiorno il'Com- : 
mercib in Italia ha solo ( | | | ^ t | ^ | 
da fòr oggetto di contffitti, oppure 
merce straniera. 

Con tale genere .dì ricchezza per 
fondamento, T Italia non può più 
avere alcuna fiducia nò airinterno, 
né all'estero. 

E là barca sociale segue a cam
minare nelle stesse acque. I .ban
chieri fanno danari di carta, ifrtì-
prìetari non trovano da affittare i 
lenimenti, e lói Stato ogni dieci 
anni ingoia le proprietà diknogni 

Lisbona,'ì, -^ Le provanienzo dal-
Mi'ItaliWono sgttopoBte Wiiaquaran 
teria ih 

Tolonef 8. -
Cinque dacesai. 

AtenOi S^̂ ^̂ iLe provenienze dai por
ti doUa poniaolai Italiana in partenza 
dal giorno 5 corrente saranno sotto
poste a quàVàntena di undici giorni 
nei latziaretti di Oorfà 0 Belos; quel
le dalla Sicilia, Sardegna e isole adia
centi saranno ammessa a libera pra 

I • • I ' ' • 

tìca ; 'quelle dal litorale^ italiano la 
quali trovangi già ìn quarantena, re-
st(§iranno in osservazìqt^^ soltanto 5 
giorDÌ^ì^^^|ì|t§ 4?tRrP'ef'i*^zl a da
tare dal 5 corr. dal litorale francese 
deli Atlantico, saranno sottoposte a 
una quarantena di cinque giorni. 

' 

• Gitile quarantenef -^ A quanto 
annunzia il Siede, il governo fran
cese è'intenzionato di chiedere ail 'l-
taSta che sopprima le quarantène, és-
èeî doSi queste dimostrate inefflcaci. 
In caso di riSùtì) il goverriò ordinerà 
tniéurd' di! rappresaglia contro la mer
ci H «̂  VlttglJlBMiU*.» ••«rtiiMM»» 

Caso sfnentito, ™-É* assolutamente 
h 

Émeatìta la voce Sparsa ieri ih Roma 
à'uti caso dircholòrà avvenuto à^Oa-
itél SantflAlgelo. Le còndizitfif sani-
tarìefid^Uai capitale sono buonissime,̂  
tenchè il caldo sì^ sonsìbilìnente cre
sciuto. 

Un senatore contro le quarantene. 
—> Il senatore Pantalooni in una sua 

eri^4ifìhìara.assurde le quaranta-
ne, i cofdòm militari ed i soffumigP̂  
ordinati pel clfol'èra; criticò special
mente irmodo col quale queste misu
re sanitarie vennero organizsate dal 
Governo italiano. 

Ritiene che il cholèra venga pro
pagato dalle cose«e?non dagli uomini; 
e prppppo quindi sì abbruccìno tutti 
gli effeĵ rideì provenienti da paesi 
colpiti dai cholèra. 
.. Ci^ à̂ %ue3to proposito ad esempio 
gli Stati che anche senzâ '̂ àver adot-
lite delle quarantène non vengonô  
colpiraiir^^itSiia. 

Ri^da che a Parigi il cholera nop 
sf^f otuto diffondere malgrado q^lla^ 
città abbia ospitati moltissimi profu^ 
ghi da Tolone e da Marsiglia. 

dtìlla' Uep̂ Jjjbjipa ,?^merieana presero 
imbarco parecchi marinai istriani e 

estini. Essi volevan arruolarsi nella 
marina di quello stato. Ma per via fu
rono sottoposti a tali maUtattamentl, 
che tutti si videro costretti i chiedere 
lo sbarco. Il capitàÌÌJlte'^s^4o;unlam-
:mtttmamento;,!jji sbarcò . à' Msrsiglia îJ 
donde ì nostri marinai dopo scontata 
la quarantena tornarono in patria. 

Quegli infelici volevano cercare In 
America la libertà ed invece subirono 

lii amare.disillusioniI 

ciato un'agitazione contro il mi
nistro Pidal divenuto apostata ràen-
tre vanno raccogliendo delle firme 
a favóre del ristabilimento del po
tei^, temporale del papa. » 

nera ¥i 
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Solite circolari 
Unâ fejEjjrcolare del guardasigilli, 

onor. l^praccìù, raccomanda, la più 
^sollecita decisione delle cause su-
^bito dopo la discussione. 

:^-W^ 

B'^^l 

^ : 

Nuovo cardinale 
Il Moniteur de Rome e 

i'atò^e annunziano che nei pros-
siitìo conéistoró i verrà nominato 
ca^diiftlrfihònsigh^Massàia. 

La Riforma si rallegra sii qué
sto fatto, 8 ricorda' le grandi bé^ 

m C a s t e l f r a n e o Weaiain 

DN PROGESSO A CìfTADELLà a ) 
Carissimo sìg, Zpt^t 

Be|^^h| il processo; ajjpr^ìtq Wntro 
41 signor Tescarì di Piazzola abÉi% 
sciupato qùafche poco di spazio nei 
giornali più di quanto convenisse, 
permettetemi ancora una volta di por
tare un po' più dì luce sulla situa-
2^one ^«s^ii^ d%|la,|yjjestìone dal mo
mento che il sig. Fanoìl nel BtSU^^^o 
non ha coluto 0 potuto riport^sre' te-
siiuaSmonte la lettera chd ^U avevo a 
tale effetto ìHaìrizzata. 

Eccone il tenore: 
I- ' 1 ' 

imi (Egregio sìg: Tamii! 
Pernii pura verità! 
idoneo comprendere la vostt̂ a m'è- ' -

nemereiizé'ac(Juistatedatnbhsìgnor^8a'viglia^ perehà mi éobiî  ccStHuftìP^^^ 
Massaia nel suo più ehé-trentena- ""**" "'"•'" """*-'^'-s» ^^.: m^ài^^'^^--• 

zione. 

k 

r . 

Gentilezze pìsmaThiàne 
£a Riforma rileva, un ,dispaccio 

;̂ da Berlino del Daily Tekgraph di 
^Londra, nel q^ale V^gohà^^ecgì,^, 
alcuni giudizìi' dî  sprezzo dei cau" 
celliere gernilhìco sull'Italia. , 

La Riforma: mocQ. Uir|a pronta 
sriffftitàJW%esto dispaccio. 

. I > ' 

mk 

Cas^e . 
Dall'istituzione delle casse po

stali di rispai'mio a^étutto.^iFltgUo 
ultimo scorso esse fecero 5,319,913' 
depositi,, '•2,372,945 rimborsi. Rice-
veUero lire 450,490 221 e restitui
rono lire 319,265,786. 

r 

Per Assai) 
L 

^ I 

Kgnor. Mancini ricevette a^Na-
polì la presidènza Sèlla Società A-
fricaaa, che gli diede notizie ras
sicuranti sulla colonia di A"""'̂  " 
sulla spedizione di Bianchi. 
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E tntto ciò perchè? L'abbip^mo 
detto oggi, r Italia ha una vita 

i%ociale frutto dr^funa rivoluzione 
sbag 

La rivoluzione non fu fatta colla 
spada ma col gran Libro del De
bito PuBblico ; e a furi^ di Debito 
Pubblico continuiamo â  ^vivere, rit4 
parando ai deficit doi bilanci. 

Ecco che cosa ci dice^il fatto 
che il Debito Pubblico è di quasi 
diéM miliardi li e precisamente li
re 9,901,582,516,07 M 

lurettig, irdìr^llore dell'Indipen-
à^k, il patrìojtì^b giornale trieSjìiO 
fu inviato a tìtibéh, ìn Mó̂ aviâ  a 
scontare là péna' cui fu condannato 
dalla Corte d'Assise dì Innspruk. 

I)icesi che a Spulato siano avvenuti 
nuovi tumulti. 

Sarebbe scoppiato un serissimo con-
" t̂ìlto tra gli italiani ed i croati in 
causa della recente MberMÌô e dil-

frf uccisore del chioggiotto Pitdovani. 
Si Parla di molti ^ritì e dì mnlii 

"teesti di italiani fatti dalle autorità 

Libertà belghe 
Sì ha Mt BrMtiJles che oggi ha 

luogo nella ^u-sa|i^,.del palazzo 
comunaWWassemtil^a di tutti 1^ 
cgrìsillìeri muiuci^li del.paese per, 
concordare upa prot^ta eQ4itro la 
nuova legge seol^ftlga, e che sarà 
qmftdi pÌ'Ste(iti*|ìî .dai consiglieri m 
massa ' # r e ed alla Camera. 

./v>.^ 

-̂ I 

w. 

m. 
Fino ad ora però mancano ulteriori 

particolari. 

Sulla fregata Argentini costrutta 
nel cantiere di S^n Uooco par conto 

Ui^j^inist'O tedesco 
irSInisti^o di SttiiB tìjetticher 

fu nominato canonìb'o del capitola, 
protestHtite di Neaoitorg. Ĥ  re
scritto imperiai^ a BiieltiQlier ac
cenna coirsoddv?«|tóimi0 all'appro
vazione oifìl^, legge suir assicura
zione in ciSo di (tipstri da parte 
del a R.^ichstag'» é ringrazia il mi
nistro delle sue premure pei pro
getto. 

Pidal iti di'^grazià 
Lfi W. A. Zeiiang ha da 

drid 6 : 
GU ultramontani 

Ma 

î > "̂: 
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parta civile contrd' i! fiaV. Teé'cffi| 

svegmi0l 30). Ho ttentato^^W farmi ' 
render giustizia— bèhchèsapeVb'itó 
difflcilmenté 1* avrei otteètìtR. StavàV 
anche nènairfle previsioni"éhì^^lMin-
putato;Bevilacqua ed W tèste Pólsìtì', 
ambi dipendenti dèi Tescarì, mèssi 
nell* alternativa, di far'condannare il 
loro principale 0 di smentire' ÌBfVgìut; 
dìzio quanto avevano più volle dichia
rato pubblicamentqg^ spòntaneàméniè 
in precedenza avVobbero"̂  abtfr'a'éélà'to, 
quest* ultimo 'partito, tìik' che monta? 
Io volli pubblicamente'protestare con
tro #danni e le ripetute molest'le sof
ferti nei mìei fondi per opera del Tè 
scàrì a mezzo dei suoi dipendenti, i 
^uali in privato dicM%he^*i 
dietro ót-dine esplìcito di'tùì 9 poi in 
giudìzio gli fanno di schermb....i^ peF 

;;,iion' perdere ben s'intende il pana 
quotidiano. 

Ognuno sa a Piazzola e dintorni 
^éo^i costì il' cadére in dìsgrasia di 

sigROrS'*^ 
Ad ogni modo rettificate i termini 

*-J L - ^ - I , I 
T . ' T ' i I 

.dri àlMìitava la cosa: che il Bevilacqua 
l,j|^^i#i; è-limitatÒ^spUanto di tagliare 

un albero ed aH^ arbusti dì 'Wia 
proprietà che erano andati ad occu
pare il centro del fosso per frana-

amento della riva, ciò che è falaissimo, 
r 

farina mi usurpò anche un tratto di 
fondo. 

Un solo testimonio venne sentito il 
giorno del dibattimento, di quelli che 
ebbero ¥-1avorare: uuel fondo, e di-
chiaro cò'me quella pianta vecchia e 
la lingua di terra sottoposta sulla 
quale egli ebbe ogni anno a sfakìare 
i'ifiiba erano là anche quando sei 
anni addietro egli ebbe ad assumere 
la locazione (2). 

(1) Siccome per ben due volte nèì 
nostro giornale ci sifìmo occupati dì 
juna vertenza Martini-Ttìscarì^:,o con-
«seguente processo in CittadelTà, ,co?i 
puljbl.ìchiwo ànette l'unita decìara-
tivfl del sigr Martini, con cui credia
mo esaurita la vertenza stessa, aven
do egli ben diritto di spioj^ai'sì e giu-
tìtifìcarsii. (N. della'D.) 

(2) Notate che non è più alle mi© 
dipendenze. 
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Dai momento ohe mi sono ritirato 
ŷ Mai dibattimetìto, in segùito^aUa-lu

tata deposizione del teste Pólati, so 
pra il quale unicamente sì foridàva I 
querela, non mi sono più cnratb do! 
corso delta causa : ma' sa vi avessi 
ttHerìorthentd atteso avrei introdotto 
testimonianze e prove che anche tren-

k e piìk anni addietro quel pioppo, 
<|u©Ue coppaie e c^uella lingua dì 
terra usurpatami erano là o venne 
sempre rispettati! 

Ora ditemi voi se era per animosi-
cbaJo^Jeatai la via penale contro 

«ht sé né iuGschia dei dispendi in 
sWè civile! 

Aaaicucatavi. caro Fanoli, che i mi-
Itoni hanno una grande potenza e 
riescono 'WòUe volte ad offuscare la 

* 
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corso al posto di Maestro elemontars 
di grado uìforiora dì tjuQsto Capo luo
go e di Direttore didattico di tutte le 
altre scuole nel Comune, pel comples
sivo annuo omoìumento-di !<• 4000. 

UdÉa®. -— Domani verrà posta 
BuUa facciata verso Piaaxa dell* Ai--
hergo d* Italia una modesta lapida 
marmorea in onore a Q. Sella, perchè 
19 anni or : sono trattò ed ottenne 
che il Cofìfirttì pdiftieo del Regno fos-
so portato ove attualmente staj in 
luogo dì lasciarlo al ^iave o Taglia;^ 
mento come esigevano gli auf^trìaci. 
L',iscrizione relativa fu dottata dal-

1* on. Tabaitini Marj^. 
"W^roma. — La deputazione pro

vinciale ricono3{iondo Je g r a # iWego-
larità avvenute nelle ©léMÒmlì città,' 

giustizia, a rendere impotenti le leggi! ' decise annullarle soapendondo la prò 
i potrei procedere pel falso contro 

tPolati^ma che fareV.» Unmribu-
nale vìciliò, in tin processo per falso 
ba coiichiugo : che la verità non si è 
obbligati a lilla chejn giudiziìì. 

Faccio punto,tìentitdp,m1 accasciato 
dinanzi a certi postulati dell* odierna 
Segislazione che mi fanno ribrezzo! 

Certo delil vostra in^parzialità ed 
ospitalità vi ringrazio e^j, saluto di
stintamente ' .„̂ ..._. • _^^: 

urtare div^' 

Ora sono certo invece, caro signor 
Zon, che voi vorrete usarmi dell'abi
tuale vostra cortosia, dì cui vi sarM 
jsjràtisaimo, Giradité le più sentite e-
«pressioni della jnia stima e conside
razione 

'b obbl." 

E non ha torto, .pj^dio ! 
Ieri republioano, Oggi prete, e sbir

ro con Io stQi5so entusiasmo, domani... 
e domani? ahi domani.... vedremo. 

Intanto, ecceZaior. V. F. 

Abmsi^. •— Ci scrìvono: 
A cura del Circolo Montirono do

mani ̂ Domenica) ricorrendo 1* antica 
sagra di S. Lorenzo avrà luogo nao 
spettacolo dì bèneftcen?;» a favore dei 
poveri dei comune, vi sarà uni'ftrans? 
de liOttoria con cinque superbi premi 
fra cui un beUiasimo Esmontoir d'ar-

LT* -

'--̂  
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Os;ni viglietto costerà^^^cent. 20. 
Non vi mancherà la musica né fa

remo senza di fuochi artificiali avrefisk^:?riconoscente la vedova manda quin-

'•"'VI " '''"' 

rieri». «Kfet^fl®^^!^® 
In Ffflijlfiva. — La repentina morte 
di Federico Sogaro esattore dì questa 
Società, e circostanze di lavoro straor 
dinario, hanno impedito ai sock*di 
tendere al loro confratello gli ultimi 
onori funebri. 

Ad iniziativa per& del pre8Ìde|ite 
sig. Carlo Castollan e dal solerte se
gretario Mengaldo Lnigi, venne aper
ta una colletta in favore dalla vedova 
Sogaro, colleU^ che fruttò in^*pochi 
giorni circa una Settantina di lire. 

Per le rtstrettllÉsé Onanziarie m 
cui è rimasta ùlai> vedova Sogaro quel^ 
ta sommettftsè; una manna del Cielo 

clamaaione dei risultati dei comuni 
- -. fV;---vr-r^ '̂i\';f'r 

extra urbani. 

mo pure una brava asconziona aereo-
statica. 

Se il tempo^pjrmette. ci sarà adua» 
qao da divertirsi assai. 

• a^? r 

H a Cit^telfealtlo 
7 agosto. 

LE UlùTIME ELEZlf*Wl 

"-."•.'-.'^•V 
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mente la temperatara colle ultime 
..piove .dopo JnutìU sforili di rialao è 
'̂*^màfra '̂adT|i|baasars^u . 

Lê ŜilPe si fanno intanto più lun-
che è'Così sarà difficile assai che ì 

pngliorìccio ricoveravansi marito e 
moglie con due teneri bambini ; non 
avendo potuto pagare il fitto quella 
famigliola tr^ovavasi così all'aria aper-
ta e male ripàF^vasi con un lonzuolbl 

Imprese intanto a imperversare là 
btféra, e fu un povero siyendWIe di 
giornali che mosso a compassiona ri
coverò almeno 1 bambini. 

Quale miseria 7 e sono cose che 
ripetono sul dsclinare di questo se* 

vicolo decimonono, questo preteso se
colo di civiltà, in una città ove tanti 
sono i ricchi, e dove tanti sono gli 
inutili palazzi I — Non facciamo com
menti ! 

Fra i tanti ragazzi im[i|^u|y, ì quali 
chiedono ^telemosìna, ve n* è uno che 
pose stanza presso il Ponte do! Bu-
sinallo e parseguita su e giù la gente 

..per Via Betlemme fino in Prato. Non 
BÌlp«ò pròvvtìdere? 

quello degli schiaWtzì notturni è pro^ 
prto un argomento palpitante d'at-

mm^ ^S'ilW!'. 

' ^ ^ ^ : 

..••r^'^!^ 

Domenica ^7 liiglio ebbero luogo 
in questo paese le elezioni ammini
strative e, non c'è dubbio, il?loro e-
sito — checché altri voglia, facciâ îof 
^ '<^a - i r r e |p | | | i | ^^ | e , cga fe rma la ^-lone'delle PoateMomane ha noti-

calori eccessivi tornino a p^al^)^;^, , 
"''llAmmìnisK-•iWr^-

=&iv-.\;' 

IÌ<^c., 
prevalenza dell' elemento libjr^G' 

Votanti 135 — Radicali 133. DJ-
sporsi % 

lì solito manipolo che la pretende, 
0 per lo mono si atteggia a partito, 

Ardomo A/arimi^fenpn votò. 
- , ' - '^ iv;*V^-

^ r - i • . U A \ 

A^0##d Si domanda : in caso •n^m 

• v . . ^ ; ' " 

di uti'ihfeZTÒtie colerica, temibile già 
a riguardo del riumero rilevante d*o-
migrati provenienti di Francia, ab
biamo noi il necessario personale sa? 
vaìtadollche-possa ntilriisnte prestarai 
«1 bìsogh'Ò? In un distretto cosi vasto 
« montuoso, con l* abitato cosi dt^ 
sperso, con 17,000 abitanti circa nel 
fiottochiusa, non abbiamo che un solo 

I^imedico condotto, ed altro medico pre-
ffina, e con 13,000 abitanti nel so-

iusa, non abbiamo che un me» 
4\co ed un chirurgo condotto. Sareb-
^ J W ' M ì )m$ che^ftfi Premitura si 
occupasse seriamente di accertarsi sa 
i! vecchio sìltema sanitario sussìétea-

X • 

te net distretto di Agordo, possa ba
star per V avvenire, e prestarsi all^ 
esigenze delle nostre popolazioni mon
tane. 

r _ ' I I 

o. >— La Società eno-
logica procederà venerdì 20 agosto alla 
-«endita dello stabile ad uso Stabili-

,p Enologico con annessa terra a 
'Vigneto e prateria e con diritti d*a* 
equa. Il presszo a base dell'incanto è 
fissato a Liir̂ t 30000, 

Cos'^l^iis^-stì??. —E' aperto il con-

;i'l"y. conosceranno 
•Vjfek^i:;^-

-i 
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=̂̂1 .-vr̂ rriirK -̂T 

APPENDICE 61 
. , . ^ . , ^ ; ^ ^ ^ . ; ^ j ^ ^ H ^ ^ 7^13, IÌ^1||J,M; n: I I - , T | . - L/-Ì-. 

i.^ 
!'• Luiai ULBACH 

^ # 

•- ..:•-. \-

Le due gio|fni continuarono questo 

La rà|iòtt(i^^^intima ,ppi,deUa cosa 
non ci fu paVése ma la si può benìs
simo arguire» 

Per còrit̂ ^^^ 
intuset in cutem^ per quale fifóih-
dito magisterio di volontà inconcussa 
i tre nomi proposti o portati daVCir-
colo Democratico, senza pressioni dì 
sorta e senza pr^siint¥^ingerenza,^riu-
scirono eletti quasi aU'dilhimità. 

Né si pensi che la vittoria, là ter
ribile vittoria dei radicali sia emersa 
nel caso opposto quale sarebbe stato 

^ I 

e sarebbe per essere il risultato. 
Deduciamolo dalle elezioni del 1883. 

' Xi#atl^,162. Bempcxatici U% Con-
trarì 19; Nulli 1. 

Né i;̂ jFadicàU dal 1883 ad oggi per
dettero terreno. 

Tott* altro! perchè: costituitisi sin 
^dah prin^^^^^di,^g^e|t'apno. in Circo
lo P^Ut» co'i N. 89 soci, ogg|̂ ,i4 |̂Q^o 
Vessillo ne écG0gUe|118-

In questo piccolo consorzio ài gen
te, benché agreste, sembra s'insinui 
più facilmente 1* influsso dei nuovi 
tempt cUe le deleterie teprje del Ma
go di Stradella. 

Misero vecchioJJ|mala«M1V|^M^ 
te agreste ti detesta ! 

Beato che, a causa delle misure pre 
ventive contro il cholora adottate dal 
Governo deU| , ,§u | i i |g |^ t ìa 
vilrata l'ìtìlroduzìone in Turchia dei 
pacchi postali. Conseguentemente gli 
uffìzi del R^gno si asterranno fino a 
nuovo avviso daiTuccettare pacchi di-

^ 
-^r m •^^^•l;r,^^;j|4^!; 

— L Amministrazione francese m-
^rma fiÌK,,.Rtr effetto delle naisuro 

l^^i^^t^-fS'^'^^^^fHfr. lit'Tir^' 

• ^ i ^ ^ 

^ > '.-

"?ftffii.;st 

per un delitto del quale tu sei la pri
ma vittima? disse Sofia incomincian
do anch' essa a tremare ; andiamo, del 
coraggio lF|;i^^^gpi dm^rj^ceremo la^ 

%«f cpUera..„Eà.-pnma di tutto, rion 
abbiamo^ apparenza di aver pianto. 
Sorridiamo: qui, rimetti in ordinai 
tuoi capelli; piglia questo mazzo di* 
fiori, questo ti darà coraggio e ti co
prirà ì! viso. Io, non ho bisogno di' 

^m 

"'^Si rai s'io sono forte! 
- T '^i^K'^ 

1 _ - . ^ -

Illa per qualcne i'î -̂'"''. 

-= l . 1 . - . . 

il quale le imprecazioni contro di'Si-
• • 

meone si confondevano a dei sogni^ 
sull'avvenire. Esse si sentivano l'unal: 
% l'altra tocche da una freccia avve-
lenat», e si sforzavano di strapparla, 
e di persuadersi ch'esse non ne mor-
Tsbb^fro; ma, come dopo la scena ài 
via Taranne, esse conservavano non 
liochì allarma sotto la loro sicurezza 
di coaven2(oae,e la verità brontolava, 
come un sinistro pr^santimente, jQt|o 
a menzogna delia loro fidanza. Fu

rono prevenuto cho il sig. Valentino 
le aspettava ne! salone. 

— Egli sa tutto, disse Simeotna, al» 
imidoBÌ pallida e tremante. E viene a 
gifWti che ti vèiidia^ii;!, addìo no
stro amore! 

"* Perchè cesserebbe egli di amarti 

i 

nientéî  
tenendosi per la mano, modulan

do un riso, come una prima donna 
modula una solfa prima di entrare in 

oscena per provarsi e prepararsi, le 
M%Mmm^* 'e due sorelle an^^rono 
i|d Jlj^ne, d^yaV aig. Valentino la 
aspettava. Esse fecero alla porta una 

\ _ 

corta sosta, scambiarono uno eguardo, 
un bacio cogli occhi, ed entrarono ri
dendo. Era pure ridendo e cantando 
che il sig. VaUatino le accolse, 

Es«o npu sa nulla, si dìssero'ie 
gìOvari^ycambìartfS un rap^Stegnale. 

— Esso non sa nulla, disse fra se 
Valentino serrando loro la mano con 
trasporf.o. 

Da arabe le partirà* ingannarono 
con tenerezza. 

-* Cosa mai intendo, esclamò il 
giovine ufficialo, quel taciturno di Si-

quarantenarie, resta sospeso 1* invìo 
dei pacchi postali nell'isola di Oeriica. 

— i caigp|pni tanto ordinari che 
raccòmWdatì, i pacchi voluminosi di 
stampe e le lótWrrrfccomandate con
tenenti oggetti non cartacei per la 
Sicilia e per la Sardegna, i quali uU 
t i m i ma»' l o IrifA" òot«%«~ ."•-•~ .^l'-r'^.-fs^r-

ro essere sottoposti alla su^^imjga-
zipoli, ordinaria, sàî èintrò còMentratì 
rispettivamente a Napoli edii§? Livor
no, per proseguire da quei porti ogni 
5 giorni, scontando la prescrìtta con-

i^tumacÌÉ^a Gaeta ad ^a Porto Santo 
Stefano. 

I •-''-.'•-'^-"-•^•-r'i^-

Igie iae . — Ci si Ivlnzano seri 
ireclami f « » ' f f i f fetibrir|r^^ la 
fPbrta S. Croce esalano fellrì nau
seanti e_ammorbanti. ,,. 

La cbmmiBsìòne municipale d'igie
ne non potrebbe occuparsene? 

Se sempre sarebbe dovere di veda-
p;̂ „eii esaminare lo è a mil(^.doppi 
adesso coÊ ^̂ q̂ û sti brutti éintomi di 
peregrinante cholèra. 

In ogni modo essa adesso è avver
tita e senza dubbio provvederà. 

dì tante benedizioni aglitei'ìnìzìufcori 
diii|';<î ()era filantropica e a tuttM be
nemeriti che vi cWfttribuirono. : 

Una sincera lode pure dovasi al 
*ffésìdente ed a) segretario cheguan-
IfWàne assorbiti dagli affad^^,,dallo. 
occupazioni, senza interesse di sófta, 
sanno trovar terapoieri modo per ac-
cudire agli interessi di quel sodalìzio j tualttà ; è forsa poi quello che pro-
e renderlo vieppiù fiorente. j cura al cronista la massima parte del 

Bravi di cuore 1 Continuino la lorowie lettere di reclamo di questo o quel-
l'assiduo. Gu|5Ì;̂ .|e si desse sfogo a 
tutte WflIKiSodalun^a come ieri ai 
Paolotti ; domani Mff S. Fermo, co • 
me posdomani Saivonarola. 

Kd è ciò naturalissimo perchè la 
gente ha diritto di dormire. 

E qualf? rimodìo visi può opporre? 
La difficoltà sta qui ; le guardie di 
pij|ì^lica sicurezza sono insufficienti; 
esse non possonP'irovarsi contempo
raneamente in iànii siti della città; 
non sono poi quasi ia numero lile da 
incutere terrore, cosicché cogli schia
mazzatori devono usare riguardo per 
non provocare maggiori disordini e 
perfino disgrafie. 

Di qui dobbiamo riconoscere che dì 
schiami^zì,nott'.»rni ne avremo sem
pre, checché se ne faccia (P^dicai 

Due rÌM4ì' relativi potremmo 
trovarli, e noi già altre volte vi ac 
^cennammo affinchè se ne al-udì, l'at 
tuazìone. 

t* m piwvyeaa aUacntuBura più per 

lM3Ìi-?ll[-J 

missione ed oltfA.j|ia stima degMo-
•̂'̂ ^nesti avranno largo compenso dalla 

coscienza di operare il bene. 
i g B g W a n t ^ l i à m « h e in soit i^-

v.lone del defunto FederiS Sogaro 
venne nominato esattore il sig. Carlo 
Durante. 
-:IITÌÌT:7,['--, 

0€^ii4i>. ™ Demani 10 
core] avranno luogo le esercitazioni 
di tiro col s^^^lite '^li ig; per lutti 
G tra i Riparti Scu'òlli Milizia e Li-; 
bero : 

« I l e ore 2 p. alle 2 e l | 3 p, 1S,,|»^. 
3* lezione di tiro preparatorio el*dV; 
tiro ordinario. 

Dalle, are 2 #lì2*p. allesse li2 p. 
2^, 3^ V 4* di tiro ordinario. 

D^lle ore;3 ì\% p* alle 5 p. 5», 6», 
7*̂  e 8* di tiroé^rdinario-

If!*'^: 

^^^2^^^^ 

meone, che parte senza dirmi addio, 
è male, h\\%\ yado a scrivergli una • 

,,]|y,er#lrosapj^Qa piena di ingiuria! 

Dalle ora 5 p. alle 7 p; gafa allft^ 
quale potranno prender parte istàocr' 
muniti di tessera. , j 
' ÀI ì̂Cgìim« îf̂ l* .— Ieri parecchi-^ 

ao cho presto al Teatro Concordi vi' 
sarà un concerto cui prenderanno 
parte lè̂  signore Barbara Marchisio, 
artista di canto; Maria Bianchini Zam-
balli, GÒn'certista dì llauto; ed^tl 
Siila, arpista. 

Siccome tempo addietro^lI^Speietà^ 
fìlodrftm1iltti%,Pietro Cessa pai r la^ 
di uno spettacolo a favore del Comi" 

I X 
J ' 

tato straordinario di beneficenza, cosi 
crediamo trattarsi appunto di questo 
spettacolo. 

Però îftùlla ci fu riferito e nuUa..ji^l 
sappiamo di più! 

Wl9ei?ft»JÉ!ff-ferUn fatto ben mise
rando avveniva in Via Mugnai, un 
fatto che prop/ìo strazia Tanima! 

In un vicoletto che conduco al ca«#i 
naie l'altra sera sovra un meschino 

m. 

• T • ;• ! 

^J;T-^: 

marcie e contrpmarcie ci stordiscoao. 

t 

t.--^-r. 

p, Ed eglifridfva più fòrte, P » f h d o 
% m a n ì di Simsona. D'al^^Ide egft 
|non mentiva; era risoluto di schiaf
feggiare da lontano il suo futuro co
gnato con una lettera: egli era ap
pend ia t e informato che era partito 
da tre ore. 

. . • i ' - . - • • 

A che siamo debitrici della tua 
visita? domandò Sofia con un'ombra 
di sospetto. 

— Cosa v'ha di meravigUoso*ittell|̂  
•visita di un fratello? Eppoi io sapeva, 
che tu non eri sola; la sig. di Bi-a-
val la quald liPha inviato un con-
fidente, mi annunciò che madami-: 
gella Simeona era qui. Oggi non sono 
di servizio, vango a pass |p un'ora' 
con y^lf^forse vi ihcomodb? 

• _ I ^ 

garlandpLj^oai, invoce dì sedersi, Va-
letitino camminava a gran passi, can
tarellando di quatìdo in quando dieci 
ritornelli dilTafenti, andava a guar
dare 1̂ '̂ óra che faceva la |ieudola, e 
sonava il tarty^ro con lèdìta sul globo 
d i ^ r o . 

-—So non sei di servizio, gli diase 
sua scrolla, tu non hai allora biao-

! gdo di fife tanto esercizio; questa 

I 

%>! 

» ^ I 
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». 

Valentino si mise a sedere, con 
giunse le mani, fece scric'chiòtarG té 
giunture, sussurrò qualche nota o ri
prese la sua tarantola. 

— Decisamente, disse Simeona con 
^ 

uno sforzo, non potete restar fermo. ̂  
— Perchè sono troppo felice, rifo 

fteae Valcntmo. Voi sapete che la 
Sig. dì Bruval mi scrisse per fissare 
il giorno: sono stato ora à visitarla,^ 
a parlare con lei ed ora vado a par
lare con mìa madre. Ah! io conto i mi-

lauti ch¥iÉÌ avvicinano a quel momen
t o tantraisideraio ! 

iota buono di avermi scieua ed 
l'amata, disse Simeona con delle moine 
che erano una trapela, io che non ho 

Sfortuna, che vivo in un militerò che 
vi ho confidato, io che forse non ho 

^ r diritto dì 
. . i - i ' ^ ' i ' 

0 il nome che ora 

^ 

I 

porto, io che sono un'orfariella. Voi 
mi àQìQ un nome, una famiglia, della 
gloria... ìmporciocchè voi ne avrete! 

—• Io della gloria? rispose VaUn-
i ì l i i l l a militali, sa eglî ^mai se una 
palla non falcerà doMni ì tii^*^l^^ 
lori! È pur vero, s'flffrnttò ad ag-
giungere, che siamo in ̂  pace, che la 
guerra è iqrminatu, e che ho tutta le 

tempo di certi esercisii, specie dì 
quelli ove si radunano a preferènza 
gli nbbrìaconi. Non diciamo che si 
prendano le impossibili draconiane mi-

I V I 

suro escogitate a Hovigo, ove si de
cise che alle 10 tutti i caffè fossero 
chiusi jvma^im orario decente, specie; 
per 4e^ti hQìt&qhinXyS^ giunta munì-
cipaie potrebbe escogitarlo d'accordo 

j • 

coli'ufficio dì public» sicurézza. 
Ŝ !''Si insista presso itegoverno por 

un aumento nelle guardie di publica 
'sicurezza. Se non erriamo la nostra 
città da pilucchi anni per l'aumen
tato numero di popolazioB,e,vviBarebba 
pasMta a città di p^ classe; di-
flfCi'Ifù aumentato il numero dei con
siglieri e ne avemmo anche la gioia 
dell'aumento delle tariffe dei dazìpl 

probabilità di fare la mia carriera... 
y^. Tl^^J|fi|S. EV una gloria quella 

che ;̂ S_»̂ jS'«rà gelosi. 
- Ebbenil'ir^me ne acciTOhto, 

disse Simeona cercandoidiflegger© nei 
di lui occhi. E son certa che voi mi 
sacrificherete tutto, qualora ve lo do
mandassi : i à vostra ambizione, come 

nque altra cosa; le vostra 
affationi'̂  come'p^xré i vostri odii. 

—. Cosa dite voi mai, nr»ia cara Si-
Kmeona? Io non ho odio nel cuore, 
imperciocché il vostro amore non vi 
lascia posto alcuno. 

V»ient|nO|ltìrminando queste parole, 
dette con una galanterìa che era t^ha 
precàufmhe, sì avviò veirso la porta. 

^ Partì di già! esclamò sua so
rella correndo a luì, dove vai? 

—I Vado da mìa madre. 
I — Avev^ da regalarci un'ora, e ci 

restì^'debitore di cinquanta minuti. 
— Oh! perchè il tempo passa pre

sto presso di voi, 
— Valentino, tu sei troppo galante 

oggi pef non volerci ingannare. Ci 
^ l̂iascondì qualche cosa? 

--loT-vi trovo proprm dr̂  una cu
riosità stràor^jp^ria I Siete voi che 
avete un secreto. 

<:• 

%:, 

-^•-^.\-=' 
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• 1 * 5 ^ : ; m^r 
iKiigliorame|||^,per la pubbca sicuro^-
.jst̂ ê annessi invocò non IV^bblamo 
punto. — Non si potrebbero fare ri-
Bflostranzet Se non oggi no»'s i po
trebbe riuscirvi domani memori del 
^pulsate et aperietur voUsf 

C^ssi'^ii'wwasa^l^iio. —La'Scorsa 
notte sotto il porticato 4^11e 3>3bita 
gli agenti di Ps*,ŝ . dìcbiarapono in 
oontravvenziono per canti e sdbiacaaz-
ti certi B. 0., P. À., P. E. e L. A, 

Cn̂ sa «1 d i . — nernardino aveva 
iacaricalo un amico di prendergli un 
biglietto di Igj-Joria* 

Se scGgii bene, divideremo — 
4̂ÌC0 JVamico rìi^endo. 

— Sta bene. 
Estratti i numeri sì trova che Ber-

^nardtlip ^^ guadagnato una pendola,;^ 
che vale circa una decina di lire. 

1 .1; 'J j^^-

— Oh povero amico — dice Ber
n a r d i n o — c o n un'aria desolata —? 

^0 avessi guadagnato del denaro, del 
vìnOf o due oggetti, ai potrebbero di
videre, ma una pendola.... non so dav-
"vero cqmef,mftntone.re il mio impegnò?!* 

l.Ilìppo un moraent%r4i silenzio: 
— Ma sij dopo tutto, verrai di tan

to in tasìto a vedere l'ora. 

ebbe ft faro oontrS^fa precedente as
surda condanna inflitta al direttore d 
al •gorento del ̂ or^^ /M/»idal trìba-
banale di Udine. 

Amiamo perciò dare un resoconto 
valendosi di quanto sai dibattimonto 
di ieri scrive l* A^Haiìco, il ^uale in
comincia naturalmente dalle premesse. 

firmare il giornale, sanai'aver bisogno 
di chiedere il permesso a chicchessia, 
Siìfijgge «na lezione di giurispruden
za... e di buon senso^a chi tanto, ma 
tanto so la meritava. 

_ - J _L L^^-i L 

^ ^ " 
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Padova 9 AQOZÌQ 

Mmdita liaUc^ns^ 5 p. OiO 
contanti L. 95.05. 

fine corrente \ . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note. . , 
Marche, . .* . . 
Banche Nazionali, 
MohiUare Italiano. 
€ostnLzionÌ Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

Ecco in breve il fatto. 
A Cividale del Friuli un gruppo dì 

egregie perà'one aveva stabiUto di foii-
dare un giornale. Fu cercato trovato 

. n — I 

il gerente. Questi, che si chiama Ca
mini, pi-esentò la solita domanda di-
^l'ettamante al ministero, dichiarando 
che intendeva di pubbti^p-e un gior* 
naie dal titolo Forumjuia é d i ^ M * 
mere la gerènza. 1S* '̂accordato. 

Il ForumjuUi esce in regola con la 
firma del gerente Cumini ; accanto 
àlVà firma del goronte e* era anche 
4uella d e | , J | | ^ i ^ e signor Domenico 
Indrì, Una cosa che avviene tutti i 
giorni nel mondoadella stampa ita' 
liana. 

Ma ecco ora ciò che accada, ?-r» Pri
ma il commissario di Cìvìdale, poi il 
prefetto d'^Udina, infiacì il ministro 
dellMnifiillié- terzo 

NQÌ godiamo di q[uesto trionfa dei 
principii iibérali in fatto di stampa; 
co ne consoliamo di più porche troppo 
notorie sono oggidì tè tendense liber
ticidi di fronte uqaesta massima delle 
libertà, 

Chie(l3(|ii|o già m poggio dì tutti 
i còllèiÉi^della stampa nella causa 
comune, e parecchi sstsbitb unirono U 
propria voce a quella del Bacchi-
gitone* 

Ora che vincemmo sappiano rile-
N»if| il fottd andie coloro ii^quaii a 
noi non si umrotìo la prima,: .^qjjp. 
Abbiarrió p<ìr noi il sanno e la giu
stizia doUa (5drto^à* Appello di Ve-

' - • • ' • . _ . - ' " L . ' - , 

nezia. 

Messico firmarono un trattiate per la 
ripresa delle relazioni diplomatiche. 

Il generale Oadhington è morto. 
Fan^igl, 8 . — Il rapporto delia 

Commissione incaricata di controllare 
gli esperimenti di Pasteur sulla pro
filassi della rabbia, dichiara che gli 
esptìrtmonti diedero un risultato da-
cislvo. 

SalffirsK!!), 9 . — lersera incendios-
si il deposito di polvere del laborato-
Ho pirotecnico in Castel San Giorgio. 
L*interno caseggiato ò rovinato; tre 
morti, tre gravemente feriti. 

f̂loniRS», S. -* Stamane à giunto 
Depretis. 

'Ira 

_?-|:J.-J!lMi-

posito Illfis^sio- F||l|BÌ6laii^ Vili. 
^^eravigli, angolo S. Viiiiinzp.— idou». 
Dal Gena Parrucchiere, Véìsdhia Gal» 
ieria. — Véiiealla.Emporio speaia* 
Htà- Ponte dèi BereìMf " ' Wlé^^aw». 
Francesco Fagian Draghi,PìazK^ dell®. 
Biade e Manin, «--̂  t l^lsà^ pr^as^ 
Aiidroa Molinaris, Pare u echi era*! 
Il©wlgó al negozio Antonio Bài Mi-
nelli.— idem Scniesari Gìusepiiio,Par
rucchiere. — ^^atewift Dalla Barattai, 
rdoghìere al Podroccfii. ìSìOS 

e&i, 8 . —• La Oamera ap 

\ • ^ ^ \ ' ^ i - , \_ 

' - , ' • i;^r^i;\r^,!7i.-

HI 

provò con 73 contro 41 il ristabilimen-
to delle relazioni col Vaticano. 

Slrts'ìicìIIese, 8, — Il e Journal de 
Bruxelles» fa appello a tuttÌMkcatto-
liei delle provincìe di partecioaro alla 
dimostrazicino di ^apnitìnica; si teme 
che succedano serìi'disordini, se si fa-
ranno d«e dimostrazioni dai cattolfcl 
e dai Iil>tìia|i-

«l i Isaslfî  

ohe vengono eseguite dalia 

V a 

U& 

l-'=H*'!l,-
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2.07.1i4 
1.23.1i4 

» 2010.—. ex 
» 866 50. 

369.—. 
263.—, 
217, 
388. 
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fti«»':S@i%ragglaineatoi — E gor
ghe bramar la vita — E ^ualo in Tei 
piacer sì trova ^ - - Ogni fortuna è 
pena «- E miseriaèognì età. 

Queste querele erano emesse da un 
;$iC{̂ êro omp;rroidario stanco dai lua-
gui strazi che gli cagionava il suo 
«naie e scoraggiato dalle inutili cure 
4 r f M le tante volte fatte e rifatte 
in mille guise. Soffriva pene indicibi
l i e pel digerire, e pel camminare, e 
^ e r Toccuparsi dei suoi affari e pas
sava le notti in desolanti veglie per 
^li atroci spasimi che non gU davano 
Jequie. Aggiungi P enorme melanco
nia (sintomo sempre concomitante del 
«naie) ed appena avrai un cenno del 
^uodepiprajbjUe stato. — Gli fu pro
posto TUBO dello Sciroppo di Parigli-
Ila Composto preparato dair illustre 
Ohimico prof. Giovanni Mazzolirii'di 
Boma, che esso trovandolo di buon 
gusto accettò ma senza alc;L̂ pa fiducia 
« senza speranza che gli facesse dal: 
bene. Presa la prima bottiglia col me
todo prescritto niente era cambiato 
a le sofferenze incrudelivano. Par sem • 
plioe voglia di farfqjiaUbe cosa volle 
prenderne la seconda al termine del
la quale gli sembrò dì star meglio, A 
farla breve ripetè la cura, e cWMua 
sorpresa sì trovò al caso, jJSi^e dì 
«3sa, di poter tornare ai suoi affari 
<ii mangiare e dì dormire tutta la 
notte, in una parola diigesser quasi 
guarito. Ora ripètei la òùrà ogni anno 
e gode un'ottima salute cha.^slfpur 
talvolta è turbato da qualche fugace 
sofferenza, cessa immediatamente né 
gli arreca sensibìlf alterazioni. — Qua-

sformìstico senno— ritengono neces
sario che anche il signor Indrì (di
rettore semplicemente) debba presen
tare ì documenti in qualità pur lui 
di gerente. Come se a fare il gerente 
e ptibblioatore del ForìAnnuln non 
fosse bfètàta una persòta sola, lapii?-
Bona del Cumini, già legalmente au
torizzato a mandar fuori il giornale II 

E sì è fatto il processo. Il signor 
ladri e il gerente comparvero davanti 
il Tribunale di Udine, il qua|eiì con-
(iliSftva ambedue j ^ d ^ .^sse di cox-
cete ed a 100 lire di multa. Baga-

telle! 
La 8ent@hza provopò uno scoppio 

generale d ilarità. N«||UQO seppe mai 
ben comprendere I m,p t̂jv|̂ ,cha pota-
yanoaVer indotto ì giudici a pronun
ciarla. Era un mistero che fa ieri 
svelato e... soppresso anche, grasìé'*S' 
Dio,; dalla nostra Corte d'ifpello. 

La repubblica veneta neiranno 1696i 
¥iyeya mandato ad assediare la fortea-
a;ai,diJMcÌgn^ divenuta nido dì cor
sari che ÌnfosttVIÌPUAdri|gc^,,Per 
quanti sforzi facessero le trufipe^cri?, 
stiano colà spedite, nulla ottenevano, 
perchèri turchi sfuggivano loro dìf̂  
mano. !1 capitan generala della flotta 
vlrìota, Moliate mosse in,^^rca del-^ 
roÉttmana, condotta q i w M £ | t f 
miraglio pascià Mezzon*Ro, e l lPHi 
9 agosto trovatesi di fronte le due 
armate furono per attaccare la bat-
taKUa,;,-ma il Meszomorto, tenendo a 
bada i crialìani, sfuggi al ^embattì-
mento. 

€ Cosi senza Sllun vantaggio e in
sieme senza danno alcuno se la pas-
saroRiiMi Vanezìani in Levante per 
tutto Tanno; ma con gravi lamenti di 
quel senato, vèggendo inatgmente im-
piegalFttilìSflIvogli a tesòri ict quel-
le parti». , 

o, s . — I ribelli costruesiiff'' 
urî ^campo trincerato presso Su|jk,im. 

liaiisda'a, 8 . - - Lo Sfanif arfldica 
lljinsuctìe îfìo dolla conferenza è dovuto 
sa^smark, ma la' Germania non co
stituisce tutta P Europa. — LVamicizta 

YASOH-GAMi e C. - PADOT 

versamenti di denaro -èX 
3 lj4 Oio in Conto Correa-

te.Illi9@];.9. ':^^^-
3 3(4 0(0 in Conto Cor | | 

te ^l^ctj^iata u 'G-maslI 
4 OiO in Conto Corren 

vÌBtc0l«&^® • a. 9^ mesi. 
4112 OiOjif Copto Oorrenl» 

wis.gti^gslato ad uu anao. 

iconta 
• i ^ ' i i ^ i i i j f t - i ! 

della Germania non è indispensabile 
air Inghtlterra, mentra senza riamici-
zia delia IritHìItérra, la Germania non 

- - - ' ' 

* 

<^ 

sto sciroppò che^^^«^và^aiifu80 con 
rimedio omugimi e che sarebbero d^n-
npsìsàimi in tal caso, perchè contea 
monti alcool e mercurio^ si trova ven-
•dimil al prezzo di lire 9 la « t t i g l i a 
e lire 5 la mezza 3i,t|JÌg. Ĵ ^ 
Chimico Farmaceutioò" del cav. Gio
vanni Mazzulinì in Roma. 

Unico deposito in Padijm: drogha-
i-ia Dalla Baratta, Jf lPsi Portici Alti 

Vicenza: farmacia Bellino Valori 
Venezia: Farmacia Botner. 3321 
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Cronaca 

11 esso M FOli 
Una lezione di.., giurisprudenza 

Ieri alla Corte d'Appello di Vena-
aia ai è discussa una caui-̂ a poniUo che 
per noi giornalisti aveva un notevole 
interesso. 

Un diflpaccio nostro 00 ne annun > 
salava ieri l' esito desìdèFliijiimo, ttifî ^̂  
più che la Corta il* Appello face sue 
le proto!>ttì ohe gìtV il Baochìgllone 

_ • . 

Davanti alla quale comparvero il 
signor Indrì e il gerente Cumini, as* 
sistiti dall'egregio amico nostro, avv. 
Maria. 

La discussione hW poteva essere e 
non fu lunga. 

^L'arringa chiara, stringente, elo
quente dell*avv. difensore mise a nu-
do la innocenza piena assoluta dogli 
imputati: — il rappreMtinte del P. 

: M, cay.^FàVarétti, si limitò ad asso
ciarsi alle conclusioni della difesa. 

La Corte d'Appello assolse il signor 
Indri*e^il gerente Cumini, chiamati a 
«•isp^làlie di un re^Hi. j h a non era 

*%ai eBÌsUfeOrJwfeolta cosi una qy l f 
stìone, — se pur cosi si può chia
mare rRTgijpor la quale non era dav
vero necessario incomodare una Corte 
d' 

Ebbene: ma se fosse stata ammessa 
la teoria del P. M. del Tribunale di 

ĵ Udina due galantuomini dovefitìo an
dare per un mese in prigione e pa
gare 100 lire di multali E tutto per
chè? 

Perchè un commissario distrettuali, 
uh segretario del ministero deUMo' 
terno, un ra^piresentante dei P. M. a 
tre giudici — tutta brava e cappata 
gente, direbbe il Botta — non sono 

• 

penetrati nemmèrio <,.all* epidermide 
della legge sulla stampa. 

In Italia la va purtroppo c^^4 l^ , 
W^pezZÒ: la giustizia viene, qualche 
volta, ma lènta, incre^ìisa,4postosì3-
sìma. 

E intanto chi rimborsa le spese a 
cui dovettero soggiacere questi duâ ^̂  
imputati (IJ) par difandorsi dalla sta-
p ìdÌ88i l t* t8 lK? E ae npn 8i difen
devano, noftiisarebbero stati condan
nati proprio in offesa quoìla leggo, a 
tutela della qualo deve stare la ma
gistratura? 

Comunque, giustizia fu fatta; e U 
sentti^^a della Corte''d'Appollo, men* 
tre sanziona U principio che «n di
rettore del giornale può liSiràraonte 

m^ii'-

5L-|i.n.-

-m 

M.U um ^m.^w&mm. — Scrìvono da 
Bormio alla Lombardia! 

Stamane una brigata di forestieri 
sì recava in una vettura alto 

Stelvio, vide un cadavere nel fondo 
di un burrone. 

Si riconobbe neirestinto un certo 
' Giacomo Bedrina di Bormio, oste del-
la terza cantoniera, padre dì cinque 
ba|ftbini che dicesi fosse sparitoceli 
&sa daqjttn p8ti44P%iorni, 

Il cadavere strìngeva in ,,U|ia mano 
una fiala vuota. Pare che Ptufelice si 
Sia avvelenato per mancanza di lavo-
ro in causa della quarantena. 

SJia aiwsiiaffi l^asltlto.iiii^ Un dram.:ì̂ i 
&Bia terrìbile d'una crudeltà sènza rio.!;! 
»>%^M,§nn0 avanti ieri a Saint Denis 
in una fabbrica di colla. 
, Due operai della fabbrica venìvana 
spesso a litigi e ano dei due giurò un 
giortìrarfinirla. 

lafdtti mentis 1'odiato ^^pmpagno 
attendava al suo Ifliyoro senza il me
nomo sospetto, l'aiifo gli si avvicinò, 
lo afferrò 8WeUamft»a mezza v i ta^ 
lo lanciò étttiro la gr̂ ^ caldaia ove 
bolliva là c<tl,|̂ |., 

E per meglio assicurare la sua ven
detta non esitò, per mantenervelo a 
Gocciar le proprie mani nella colla 
bollente mentre V infelice vi sì dibat-
teva per uscirne, ma invano che in, 
men d* un minuto era letteralmente 
tìòilitò. 

Il miserabile fu tosto arrestato e 
confessò cinicamente il suo delitto. 

M i ; 4 ^ ** '̂̂ *^^* e la LoretiaiJ/affa
re di Angra Pequona dispiacque a Bi-
smarck, ma è ridicolo T attribuire a 
quosto pìccolo incidente l*attiludìna 
dèlia Germania verso V Inghilterra. 
Non siamo abituati a presentare le 
guancje a coloro che vogliono schiaf
feggiarci. — Siamo nel caso di paga-
re le ostilità con ostiUta^àV colpi con 
colpi. 

\ " I 

gros^so d i T e r s a l l l e s 
1© ,̂ @. -— Laìsànt sostie

ne Ja revisione illimitatfj.e,attaeea il 
Ministero. Gorvillo, Rezache e il rela-
tore confutano i discorsi precedenti. 
lÉtfspondendo a MoritJ ui, il relatore 
dice ohe ìo spettacolo della seduta di 
lunedì basterebbe à disgustare il si
stema di una Camara unica, Chesne-
long rettifica alcune asserzioni del re
latore. Pelletan ilfisto sul!* onnipoten
za' dell'assemblea. Daupìn dice ch^^fgt 
stipulato un accordo fra le due miag-
gioranze della Camara. Violenti pro
testa a destra e sinistra obbligano 
^àupin a lasciare la tribuna. Pronun
ziasi la chiusa della discussione. (Il 
tumulto aumenta). Jolitiqis monta alla 
tribiuia|^^II presidente gli rifiuta la pa-
lollT'̂ Wrìda prolungate. Il presidente 
Lerojtip sii copre. La seduta è sospésàiM»̂  

"^MI»^^^®^^ ®" — Ripresa la se
duta, si passa agli articoli. L'emen
damento di Barodet, chiedente la coa-_ 
vocazione delta Costituente, è respinlo 
colla questione pregiudiziale con voti 
i 9 3 GC?ntra | | 6 . Barodet e altri sei 
dichiarano di ritirarsi dal Congresso. 
La seduta è levata. 

î '̂ tl tasso del 
5 1(4 0|O con scadensa fino 

a 3^^01081* 
5 ifi^ÙiQ con scadenza d* 

3 a 4 mési. 
6 i|4 OtQ con sc|k^denza da. 

4 a 6 mesi. 

Apre 
. ^ g ^ 

0<mmGÒim^WsQ depo
sito di valori pubblici m 
dello Stato. 

Stfi7j'-(t,-,èsr.,-

Aofìar/la àntiòipàzicial' é̂ ^̂^ titoli 
mAAJlM^ dello Stato, Provinciali é 

.-^-^•:.-.\'^-\-^'''^-^-^^-

Comunalu 

'•^v^""**" noni) 
, pòa^si .per 

conio dì tmst. 
NB. Avvertiamo inoltre il jputblim 

che la Società preferisce tratfàre M-^ 
rettamente con le pÈrti. 

ì Gareati 
VaBén Car&4» 

G i o v a m i ! . 

0m 
-hr. 

gìà^^Pjr tredici anni prioigt . a t ó -
i stente _ e sostituto ai Professari 

Vìrasdj e Kohn in Vienna tieae 
aperto tutti i, giorni il proprio <^ -
binetto nell'abìtazipae del 4efuata 
Schon con ingresso d & l l m V i ® 
d e l glal©9 M 9 S 9 presso Io 
bilìmento Pedrocchi. 

m$^ niche speciali 
, e cure igie 
bocca. 

IL 

~-!\-p}^^?^^ :.-:-ìr .=. .••• 

f 3, . 

S« ' 9* Ore 8,55 pom 
rie-. Nelle ultima 24 ore 15 decessi. 

->_-,! 
—--w --> i^-m»*ipi-M--' -U- an; li I -
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-•':-. "' --,rj.;:tiu-?i'i-

F. ZON, Direttì^, 
• i " jT . ' ll^ 

ANTONIO STEFANI^ Gerente responsaUle 

Ifi lEl. ELEeilàfrPROFOiO 

M 
9 3 

che al Mondo si conosca 
è i! 

r^ 

:^'^m^^ 

Dalla,sial»8tica,^p.Wbblicata ieri, ri
sulta che|ullimeritì in It| |ja nell'an
no 1883 furono 742. 11 plllivo ascen
deva in complesso a 40 milioni. 

¥->H ^ ' " -HEKUN 

, . . T e I e 
• • ^ . Lf.-i 
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(Agenzia Stefani/ 

LoBiiilra, g, ̂  Comuni — Fitz-
muurice disse che I'Iu|I|ilterra adori 
lilla proposta dall ' I tulirt ì tenore a 
Roma una conferenza per l'esetìulìo-

dR|^^4oM#!IWtanze internazionali. 
«JttiBfO, 8 , -̂ .̂̂ La piena del Nilo in

comincia irregolare, laquiotudine uolla 
popolazione. 

~ ra , 8 , — L'IaghìUerra e il 

1 

QuesV àcq^f preiiosa e balsamica 
supera di gran lunga tutte te acque 
da toiletttì finora conosciute. 

Il delicato suo profumo, la morbi
dezza che dona allikaf̂ peUe, il bai co
lor latteo che poche goccio possono 
dare una giaade quantità d* acqua; 
tutto ciò f<i risitltarei pregi incorite-
stabili che quest' acqua possiede. 

Dippiù è utilissima per alloatj^figl 
la caria dei denti, dando a4 essi quella 
bianchezza tanto apprazzabìio da tutti 
e contribuendo assai a coi\sarvarne4oi 
smalto. 

Adaltatissima inoltre come profu
mo da fazzoletto non#lasciando qua-
si'àcquu macchia alcuna. 

Poche goccia gettate sudi un farro 
caldo, bastano per profumare 0 disia-
fattare qualunque ambiente. 

Qutjst' acqua fu approvata dal Con-
eigub Sanitario dCPìUlovâ jB premiata 
dalla Sooie<Ì!|?OThoofaggiai&9ato noL, 
4 3 S 2 . '""""•"•'"••"• • "•"•^ 

prezzo d'ogni hottìi/ìia Mre UIVA 
liivaatora e fabbricante A i t t o n l o 

Sl5»I^fsrelia in Padova Via dell* Û  
niversità N. 6. 

fabbricato nei Latifondi di Lombar-
dia; distinguesì e tiene u primate 
fra tutta la produzioni di egual spe
cie per le sue^p|j&pi|j|JLà sostantive ed 
igieniche nonché par̂ |̂ ià̂  particolare 
squìsittìiza e sapore. 

Essendo tale aiìmeniodi facilissìnast 
digestitìhe è raccomandab le in ispa-

flcial^oiodo ai deboli di stiSìnàco ed ai 
]VL~ ^ ' 

convalescenti perchè ne usino tanto 
grattuggiato naUe vivanda coma per 
aggraditissìmo companatico. 

Q Per sole Lire 3 
Franco d'imballaggio e d'ogni spe

sa in tuttò''irTégno sa ne î pediscoBO 
l i . 2,B&0 p e i s o u e l t o . 

• Si spediscono pura alle medesime 
condìzìohi r^flii^hti art!l;8ll ; 
K. 2.500 G r a s s a weccìlila L. 

» 2.5Q0 ^E'5ia%-lora &¥!*;• 
acri» . . , . » 

» 2.500 B a i r r o imeneo 

» S.500 Saiai tke cf a d o 
• eli SIIIiaKao . . » 

»"̂ 'SS'500 SaIfflBi&c dacite>. 

» 1.5D0 locatola 

» 3.000 due sft|^|g.,(?sm6 
sopra . . . . » 1(X—-

Spedire W M p « ajfttìjpib att 
E!Xi t I€0 lÈOiVAT-l, MilANO, Pr«^ 
mìato Su\bìlimento Proiìottì Alimea-
tari in Loreto, Sobborgo Porta Te* 
nezia ^JepoSl t r iPOliàJ Corso V^ 
nezìa, 83. 

Catalogo Gratis a ncMo^ta^ 
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peri* Ssteri© gfrtoeTOjio esotaslvamente presso At̂ ,MAHZONI. é™4'R^Q Faubourg, •§* Denis, 65 Parigi 
ia Milano presso A. MANZONI e C,, Via della Sala, N. 16. 
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J^ERMALI 

3D 
(Provincia di Padova] ffg^vìncia di Padova) 

>*•• 

l^ìi'*>^gQM#lla Hi|,6zi^n© di detti ^^t^feUiipeoti, sìa per ctìfe che per l'esportazione di 
a . e FfbHago iFei^i i ià le . nonché deU*^c«D|iìia S a l s o «^^,9lo I]>r4$is&lca. -

a Direisione avverte che dovrà suo malgrado respingerei dozzinanti provenienti da 
quei Comuni che fossero ancora in difetto di pagamento per cure prestate negli anni 

• ' 3283 
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decorsi. 
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Esso serve à preparare un>^^acqua di catrame 
graditissima al palato 

n C A T l ^ . ^ B l F . G l j ¥ ® ' r rio-
JCS^P ,̂ JiPuri (ìca fi lÉiiirigiife •ĥ ffcl; 
f-ìHirm gli Pioiiiaclii rìoHcati;;;^— 

I K?penlo con suc'céŝ tV:negli ospi-
' tyli fU Francia» Bolgio, & o -
rica contro le airpzioni del 
^e^t4», dellaJàQla 
e dòìla VcscSea : E 
ìa raiglloro bìbita 
nella statiiono 

r e e nei lem-
\é di E:pi-
«iiewif^. — Ujjjiacone è siifflcente 
p ^ preparare" 12 litri d/aoqua. 

urtWjur 

uatiticotei Ttl(ì , 3 fr. la sKtola 
I-^T:,5. 

Vendita all' Ingro.iso :. J. KSPIC, l̂ R, me m-ta^m. HRIGI, Esigere la 
segnatura quìaccauto su ogni GlgtiroUa. rrovanai in tum le Fam&oh (fallìe^no. 

Deposito .presso A.J^àNZONI in Milano, Rppja e Nàpoli, 
i'amacie uornoiio e Pianen Mauro. 

Vend|t» Jn t ^ a d o v a nello 

'jimiiwmmmm^sm>swMgm^msmm!&iix'^^ 
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Ogni flacoiiQ cha non portasse 3uH':l' 
• QticheuWmiaftma.come di f ròi i t^ ' 

il mìo iudiriiizo, 19, rue Jacob, Paris. 
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pfferentWi Del)olezza ' firile,̂  Impotenza e Miìizioiii 
_MiE-^-,-;-.='..,fa^. 

edizione, con cu3 f̂t-|:iveduta e notevolmente ampliata dei Trattato 
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Distillerìa a Vapore 
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30 MEDAGLIE 30 

ÌÉsi oro Parili 
I t a i oro liiaio 1881 

ielle Staliìliiito 
Elixir Coca 
«MlWi^Felsina 
Euoalyplus 
MontftsyTMano 
Afam,iii ^ofiaco 
Lomuarooruffl 

•'"-•^'^^T'^-'—sMim 

BìavQÌo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

Asaortimento di Cr̂ jDĝ  ed altri 
Liquori fini. 

C^raiide deposi to di W: €mw/WM m e I^'a^io 
Sciroppi concentrati ;%, vapore per bibite 

iDeposito del BENEDICTINE dell'Abbazia dì Fècamp. 3208 
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raiiS NUMERI DI SAGGIO 
delio splendido, più eeonoiiffiioo e unico 
Giornale a% Mode^ me eseguisca nolle prppne 
pfficinq tutt^i i cUchès an^segni originali e 

Sll^a 

5 ECC P E H t-A «MlWiSni'I] 
ssimti mcisione & da yns interessante raccolta di letture istruUiVj 

n%le, ottr«3 saggi consigli pratici contro \e emxssiom semmah invoìonta-
ricupe¥^*àis)t%m' imt^.&, ' l i y t l© ijn!s?©l&5jll^ia4,n causa dì'mastiiVbazionaed 

i; offre pure estesi, c^cni sugli organi genit.iâ jj(i e nozm|iiy^pUe malattìe 
iativa latruzipnè sulla loro cura. ; 
lume in 16 ricpanaente ataffigato, di pag. 284, che si spedisce sotto so-

vaglia postale di Ciré cinque, 
comìhissìoni à-lì* autore '^, M. ^ E ^ ^ B B , Viale,di;P. V ^ l z i a 28, vicino 

-.'K 

' - r 

^ 

^ 

' >• 

- .-̂ ii'v-f-̂ ^̂  

(iiraturgor^i^. 720,000 <;ojp«V m 14 lingue/ 
B] 4W^VE\3<iono a chfoì.ftè1iiàndà alla S i ^ -

l la«i j , 
• Vm'izi D'ABBONAMENTO • 

- frUfKO nel Hegm^ \ • 
anno sem. trim. 

Grande Edh. 16,-^ 0,— 5,— 
Piccola > 8,^4^50 2,50 

, La $Sĵ 0f«ièiE@ d^ in un 
a^np,: ^®©® inpisioi^i origi
na l i ; 4.%^ modalli da taglia
re ;%f|80 disegni pei^^rictmi, 
lavori, ecc. Lw^Orand0 Edi-

Z\one ha inoltre. SO figurini colorati artisti-
cametite all'acquarello. 

Tutte le Signore di buon gusto sì indi-
jìzìiìm.,^à^Mmmale di Mode 

Milct^à,' Corso Vittorio Emanuele 37, Milano f 

per vendite di Case, Fondi, DifM^prontt 
a MutuOi Affittarne^ Sconti Cambiali. 

Studio è^Casa rÌHiR||to alla Chiesa 
S. Andrea, Primo Pianor533. 

Pregati rivolgorsi dprsiiamenU pnd©' 
evitare ritardi nelle corrispondenze, 
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^ RìGEr̂ EHAZUÔ lE MATOnAlE,.E l?3OTFEf̂ S!VA DEI CAÎ ELLI 
Questo prcpiirato'la'cui perfetta inno

cuità ò testìinòtiiata dai dgcLimcntl ufficiali 
- v ^ - i = i -

'im'-. 

ir 
J - - l i L " ^ 

^sJeri\ià & previene 
la Caduta dei Cappelli, ne impedisce ÌO...SCQIO-
ramento, ̂ ìi fa crescere e PU abìielUsce. r e s -
tìtnendo loro gradatamente 2I 
p r i m i t i v o colorQ,;.Misirìtg^endpne_ Ic^, 
forforaggine. 

Non essendo una tintura, essa non mac
chia nèjla^peiie, ntj ìa biàncHérìa. : 

Una sola bottiglia basta per convincersi 
aeli cracacita di questo prodotto. 

Deposito prifiLipale, : Pro/ufrieria,^ 

RRPUBBUCA E CANTONE Dt GINEVRA 
,-Dl|'AHTmEMl'0 (li O m S I I S l A e POM'/rA—BttZIOSK di SALnntllTA 

•yA<. la iolloscrltlo, dottore In medicina, dichiara che la formula 
Xi'propasta dal SiS-Trémoliéres di Ginevra, per la èiarlglone di 
u certa malattie del Wŝ ufo capìllars, può essere adoperata se/i/a 
tx pericolo. • 11 DoUott) VmcBNT, » 

- j m - - r - _ • n ii ii.. j i± • -.r^-i: ÌQ'Ì'l'W'J''A.-. L^' 

Ì.AllOaATOlUO CAHTONALli li\ GiNKVaA 
u GÌTievra.^.ll'Gi"T\naio 188̂ 1. 

<f Dicìiiiiro càe f! prefjaraio aves^ntatam/ dal Sì^. Trémoliér^s, 
CI soti'^ If nome di Aniua.Trcmolién?«, p&r fa rlfienenizione e // 

.-j-H ncohrarnofìto dei cQt}plfii'èinoif'Gn3fvii pur t'uso eaterno.. 
tìL.ì\J3CHA0U, Dire-Itoi^eil^l Lahoratorio Cantonale ollìckle.i' 

1 .. ; .= ., .̂  Ì4 rtiiUì, prenso Bt'rn:*, iS Ri='nnaib"Ì88.Ji 
' « h'sotfoscrlttù dhhtaro che Ì''Av({\iiìTr^ì\\o\\èTm preparata da' 

n Si'S^ Trùni-hérts di Ginevra, Ò da esso ImpÌB^ata per tu r/iltrner^-
il ziona 0 fi rkofon\inentQ (/ef c^pcifi può rtìndore mofU i9rv{/J 
u par la guarigione df cerio malattie del tCBnufo capllhrBT*^"' 

« La composiziono chimica dell' Acqua Tr^^niolii'.res à t&ìo che 
« // ano UBO non presenta alcun pericolo par l'uso esterno^ 

y U Diretlùi'G della Staziono rhimicfì 0 aerononuca della RiìLli 
« presso Bcrna^ Dottore Ft LAKUOI.P, J» 

I . E T , 225,:« Saint-Denis, PARIGI' ' 
1 - . •• 

" - - — T . - J - - . — ' -
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Deposito Gent^rale net )'1 uliii pt('«^n A,.-.pa8B'/.«iMBl e C 
' • ' • ' . ' '--il t i g l ' I ' . " , ]i":;i'lj.' • 

l'ciasSIdfò a n PnsSaraa pressi'} MW-U/^T^ pt'ofumiere. 
, Milano, Roma, Napoli 
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ELEGANTI tìlJRATURI 

le 
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Premiata con t^^rfa^licf d'oro alle Esposizioni di Bordeanx e di Francoforte 
- ^ 1 r " . 
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In soltìm&^giornii, OA-XiLI 
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e <ln q«i1àlNÌ«MÌ U u t u r l u s c a a t o ct&duiaeo 
</.<- . - j . ' -

''4 

1 I 

? 

*VKÌ0 rimed'P 9U|'*'r« tnitì <|ii>*lh fino ad ota conosciuti, per il pregio specia
lissimo fh^ n̂ -Ua P»»ÈÌ̂ ;c(*'nHpO';î {or'« nf n pritrmio sotstunztì corrosive e quindi non 
.produce dolor#*ìhè:'«ifiriii alim incorvpnit'rite. 

B-(^^^«'t" )f. WDOV' \ (.YWò -̂vi H,>.gHZ?ifrff '̂̂ "C«r8a«li# e f^irraacia. —< In LE-
GNAHO |.rpssn l* inv. luWé; « iiflié'̂ HnMrrcfpyH Fui ntacitì d'Ualia,,^ 3238 
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Unici Bappres.per rJ / ( | | | | J , PlETliÀSÀNfA e C. - Éilano Via Carlo Alberlo, % 
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htuM.m uiM ^A'JfO 
i l ' I^lW.^Utlr. 

Non occorre bucato né, stiratura, resistano, a qualunque sodiciiime, B.ista pulire cnn 
acqua fresca 0 tiepida e sapone, operazione che ognuno può eseguire. Pìn- le nxuv h^e 
resiatepti, come T inchiostro, ecc., si «sa il^a|^««iì© Haw^lfce^^pipgamente fabbri
cato, aioperando una forte spazzola. 

P H^E ZM^^^ i t ì tR , J) O^Zj?|l^N A^ \ r o i ^ i l W » ^ ' » fin o o 

Per commissioni rilevanti sconio da convenirsi 

3104 Vendita presso i principali Merciai e Chincanlit ri 
• 

^. 

^h'^'^;;:^^.-. 

U>m^ jiiriiTli'hfJiriTfÉ-i - • i - - — • - , i i .n. un rr . n - r ' i - n i i ^ r . i . r ih"i— - - i - " - ^ — ~ * " ^ - " — — * - * ' ' ^ * - ^ n * " ' i " i ^ ' •-•' 

Pad8%, Tipografia del BaccMgli&ieCorriere- Tenero, "Via Po2zo^€»ipiuto, N. 3836. 
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